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Circ. 01/P/200327      Ai gentili Clienti 
San Fior, 27/03/2020           
        Loro sedi 
 

Oggetto: INDENNITÀ INPS PER PROFESSIONISTI, CO.CO.CO., ARTIGIANI E COMMERCIANTI. 

SOMMARIO 

Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto “Cura Italia”, di seguito 
“decreto”) attribuisce all’INPS il compito di attuare le misure disposte dal Governo 
a sostegno di famiglie, lavoratori e imprese individuali. 

Tra le suddette misure, è prevista un’Indennità INPS da 600 euro per 
professionisti (ma solo a quelli non appartenenti agli ordini riconosciuti), co.co.co., 
artigiani e commercianti. 

La presente circolare informativa ha lo scopo di illustrare la procedura necessaria 
per accedere al beneficio. 
I SOGGETTI AMMESSI AL BENEFICIO 

A tale indennità potranno accedere: 

 I liberi professionisti con partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 
compresi i partecipanti agli studi associati o società ̀ semplici con attività di 
lavoro autonomo di cui all’articolo 53, comma 1, del T.U.I.R., iscritti alla 
Gestione separata dell’INPS; 

 i collaboratori coordinati e continuativi con rapporto attivo alla predetta data 
del 23 febbraio 2020 e iscritti alla Gestione separata dell’INPS; 

 Artigiani; 
 Commercianti; 
 Coltivatori diretti, coloni e mezzadri. 

 
MISURA DELL’INDENNITA’ 

L’art. 27 del decreto stabilisce che ai lavoratori sopraindicati “è riconosciuta 
un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro”, che “non concorre alla 
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917”. 

Trattasi, perciò, di un’agevolazione “una tantum”, riconosciuta solo per il mese di 
marzo. 
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CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO 

Ai fini dell’accesso all’indennità ̀ le predette categorie di lavoratori non devono 
essere titolari di un trattamento pensionistico diretto e non devono avere altre 
forme di previdenza obbligatoria ad esclusione della Gestione separata INPS (ad 
esempio sono esclusi gli agenti e rappresentanti di commercio obbligati alla 
contribuzione Enasarco e i titolari di altro rapporto di lavoro soggetto ad obbligo 
contributivo, come i titolari di un rapporto di lavoro dipendente). 

Una recente Faq del MEF (http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=2)  
riconosce tra i destinatari dell’indennità anche i soci di società di persone o di 
capitali iscritti a gestioni dell’Inps. 

Il riconoscimento dell’indennità non sembrerebbe, invece, essere subordinato alla 
prova della sospensione in tutto o in parte dell’attività lavorativa. 
MODALITA’ ORDINARIA DI COMPILAZIONE E INVIO ON LINE DELLE DOMANDE 

Il decreto attribuisce all’INPS il compito di attuazione della misura in commento, la 
quale sarà accessibile esclusivamente in modalità telematica. 

Purtroppo, al momento, non è data la possibilità agli Studi professionali di 
presentare la richiesta per conto dei propri assistiti; è, pertanto, indispensabile 
che ciascun interessato si munisca delle credenziali per l’accesso al portale 
dell’Inps. 

Nel Messaggio n. 1381 del 26/03/2020, l’Inps precisa che l’accesso ai servizi 
online dell’Istituto può avvenire normalmente attraverso una delle seguenti 
tipologie di credenziali: 

 PIN dispositivo rilasciato dall’Inps (per alcune attività semplici di 
consultazione o gestione è sufficiente un PIN ordinario); 

 SPID di livello 2 o superiore; 
 Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE); 
 Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 

Chi è in possesso di una qualsiasi delle sopra elencate credenziali di 
autenticazione, potrà utilizzarle anche per l’inoltro delle nuove domande di 
prestazione introdotte dal decreto legge 17 marzo 2020 n.18 (cosiddetto “Cura 
Italia”). 

L’iter di rilascio PIN dispositivo da parte dell’Inps con le modalità ordinarie è 
piuttosto lungo; infatti, a fronte della richiesta (normalmente) inoltrata “on line”, 

http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=2
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occorre attendere che l’Istituto faccia pervenire al domicilio del richiedente la 
seconda parte del PIN. 
MODALITA’ SEMPLIFICATA DI RICHIESTA DELLE CREDENZIALI 

Per evitare le lungaggini dell’accreditamento ordinario, l’Istituto ha programmato 
di rilasciare a breve una nuova procedura di emissione del PIN con il 
riconoscimento a distanza, gestita dal Contact Center, che consentirà ai cittadini di 
ottenere, in un unico processo da remoto, un nuovo PIN con funzioni dispositive 
senza attendere gli ulteriori 8 caratteri del PIN che ordinariamente venivano 
spediti tramite il servizio postale.  
COME RICHIEDERE IL PIN 

In attesa della annunciata nuova procedura di emissione del PIN, con il 
riconoscimento a distanza, si dovrà seguire la tradizionale procedura di rilascio 
delle credenziali. 

La richiesta del PIN può essere effettuata (modalità consigliata) accedendo al 
seguente indirizzo:  https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp 

 
Dopo aver cliccato su “richiedi PIN” si aprirà la seguente maschera: 

https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp
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Dopo aver inserito il proprio Codice fiscale, cliccando sul tasto “AVANTI” si aprirà 
la seguente schermata: 

 
Qui dovranno essere compilati tutti i campi proposti, inserendo i propri dati. 

In particolare, nel campo “Recapiti personali” si suggerisce di inserire almeno 
due recapiti perché in caso di necessità di ripristino del PIN la procedura sarà più 
celere.  
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Dopo aver confermato i dati inseriti, apparirà il messaggio che segue: 

 
Le prime 8 cifre del PIN verranno inviate ai recapiti indicati nel form. 

Qualora l’utente non riceva, entro 12 ore dalla richiesta, la prima parte del PIN, 
dovrà per forza chiamare il Contact Center. 

La richiesta del PIN potrà alternativamente avvenire anche tramite: 

 Contact Center, chiamando il numero verde 803 164 (gratuito da rete fissa), 
oppure 06 164164 (a pagamento da rete mobile). 

 
MODALITA’ SEMPLIFICATA DI COMPILAZIONE E INVIO ON LINE DELLE DOMANDE 

In attesa che le procedure di accreditamento “veloce” siano effettivamente 
disponibili, l’Istituto ha predisposto modalità semplificate di presentazione e 
invio on line delle domande, solo ed esclusivamente per le seguenti prestazioni 
per emergenza Coronavirus:  

 indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

 indennità lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’AGO (artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni); 

 indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; 
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 indennità lavoratori del settore agricolo; 

 indennità lavoratori dello spettacolo; 

 bonus per i servizi di baby-sitting. 

La modalità semplificata consente agli interessati di compilare e inviare le 
specifiche domande di servizio, previo inserimento della sola prima parte del 
PIN, ottenuta come illustrato nel paragrafo precedente. 

Con riferimento alla sola prestazione “bonus per i servizi di baby-sitting”, 
nell’ipotesi che la domanda sia stata inoltrata con il PIN semplificato, il cittadino 
dovrà venire in possesso anche della seconda parte del PIN, al fine della 
necessaria registrazione sulla piattaforma Libretto di Famiglia e dell’appropriazione 
telematica del bonus (cfr. paragrafo n. 5, circolare n. 44 del 24 marzo 2020). 

Per presentare la domanda del Bonus da 600 euro si dovrà procedere come segue:  

• Dalla Home del portale dell’INPS cliccare su “Prestazioni e servizi” 
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• Scegliere “tutti i servizi” 

 
• Selezionare la lettera “D”  



 
 

 

 

8 

 
• Scegliendo “Domande per Prestazioni a sostegno del reddito”, si aprirà la 

seguente schermata:  
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• una volta effettuato l’accesso con una delle modalità consentite, si aprirà la 
schermata dei servizi online e si potrà procedere alla scelta della 
prestazione: 

 Indennità COVID-19 

 
IN CONCLUSIONE 

Le categorie di lavoratori che potrebbero avere diritto all’indennità dovranno 
attivarsi immediatamente per ottenere le credenziali di accesso al portale 
dell’Istituto. 

Per il momento, le domande non potranno essere trasmesse 
dall’intermediario (STUDIO ANDREETTA & ASSOCIATI), dovendo l’interessato 
agire direttamente con il proprio PIN. 

Lo scrivente Studio, a seguito di espressa richiesta, presterà assistenza ai 
propri assistiti nella fase di richiesta del PIN ed anche in quella di compilazione e 
presentazione della domanda purchè gli siano messe a disposizione le 
credenziali rilasciate dall’Inps. 

~~~~~ 

Il personale dello Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Distinti saluti. 

Alessandra Gava  


